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Politiche sociali: ancora nessuna risposta dalle istituzioni 
Cooperative e associazioni annunciano nuove forme di protesta e 

intanto mantengono l’occupazione al Maschio Angioino e al  
Leonardo Bianchi 

 
Napoli, lunedì 31 gennaio 2011 – Prosegue la mobilitazione degli operatori sociali 
riuniti nel comitato “Il welfare non è un lusso” che da due settimane occupano il 
Maschio Angioino e dal 9 dicembre scorso l’ex ospedale psichiatrico Leonardo 
Bianchi, e annunciano nuove forme di protesta per i prossimi giorni.  
La vertenza interessa circa 200 associazioni e cooperative sociali su tutto il terri-
torio campano e 20mila persone impiegate nel terzo settore: educatori, assistenti 
sociali, psicologi, sociologi, operatori che stanno lottando da mesi per vedersi ri-
conosciuto il diritto al lavoro, il pagamento degli arretrati da parte di Comuni, Asl 
e Regione – che verso il terzo settore hanno un debito complessivo di 500 milioni 
di euro – e per scongiurare il rischio di chiusura dei servizi sociali per le persone 
più fragili, come bambini e ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodi-
pendenti , ammalati e persone vittime di violenza. 
Per la sola città di Napoli, le organizzazioni sociali sono ancora in attesa di una 
risposta dal Comune per la copertura del debito  di circa 100 milioni di euro, rela-
tivo ai pagamenti dei servizi socio-assistenziali ed educativi degli ultimi tre anni, 
e dalla Regione Campania di un trasferimento all’amministrazione comunale di 12 
milioni di euro del fondo sociale, ancora bloccato per una mera questione buro-
cratica tra i due enti, che potrebbe sbloccarsi solo in virtù di un atto di responsa-
bilità da parte della Regione.  
 
«Da mesi – spiega il portavoce della vertenza, Sergio D’Angelo – ci stiamo inutil-
mente mobilitando per farci pagare servizi già realizzati e per scongiurare che 
vengano chiusi. Ci siamo indebitati più di quanto avremmo potuto permetterci, 
per coprire i costi di gestione, mantenere i posti di lavoro e non abbandonare gli 
utenti. Nonostante la drammaticità della situazione, continuiamo a non avere al-
cuna risposta concreta dalle istituzioni: la Regione continua a tagliare i fondi per 
la sanità, l’infanzia e la scuola; il Comune di Napoli pensa solo a come aumentare 
le tasse tagliando i servizi».  
«Nel Napoletano, in particolare, la crisi sociale – prosegue D’Angelo - sta peggio-
rando, come ha dimostrato anche l’ultimo, terribile episodio di cronaca nera che 
ancora una volta ha visto come vittime due ragazzi, di cui uno di appena sedici 
anni. Quando il sistema di protezione sociale sarà crollato a causa del disinteresse 
delle istituzioni, si andrà incontro anche a maggiori problemi di ordine pubblico e 
di sicurezza. Non c’è famiglia che non abbia bambino che ha bisogno di sostegno 
per la crescita, o un anziano che necessita di assistenza: se la città non fosse più 
in grado di offrire aiuto alle categorie più deboli, allora si decida a dichiarare lo 
stato di crisi e a chiedere l’aiuto del governo nazionale». 
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Politiche sociali: operatori asserragliati 
nel Maschio Angioino 

Impediscono l’ingresso al personale e ai visitatori. Di fronte al si-
lenzio delle istituzioni, non si ferma la protesta delle cooperative 

e associazioni unite nel comitato “Il welfare non è un lusso” 
   
Napoli, 1 febbraio 2011 – Dalla notte scorsa circa cento operatori sociali del comi-
tato “Il welfare non è un lusso” si sono barricati tra le mura del Maschio Angioino 
di Napoli. Mentre il gruppo di lavoratori è ancora asserragliato all’interno del ca-
stello, circa trecento persone stanno formando una catena umana all’ingresso del 
monumento impedendo l’entrata a personale e visitatori.  
Si tratta dell’ennesima iniziativa di protesta delle organizzazioni sociali campane 
in stato di agitazione da oltre due mesi. Di fronte al silenzio di Comune di Napoli, 
Regione Campania e Aziende Sanitarie Locali, dopo avere occupato Castel Nuovo, 
altri monumenti simbolo della città e l’ex manicomio Leonardo Bianchi (dove il 
presidio va avanti dal 9 dicembre 2010), gli operatori sociali, in questo modo, in-
tendono lanciare un altro drammatico appello alle istituzioni e ai cittadini.  
«Nonostante la situazione sia ormai sempre più critica e sia trascorso il termine 
ultimo entro il quale le istituzioni avrebbero dovuto darci risposte concrete e defi-
nitive – spiega il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – continuiamo ad assiste-
re alla totale indifferenza da parte di Comune, Regione e Asl. Ciò ci costringe a 
proseguire la nostra battaglia ad oltranza, ancora una volta nel segno di una pro-
testa pacifica e simbolica, come è nel nostro stile di educatori, ma sempre più de-
terminata e compatta nel tentativo di farci ascoltare».  
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LAVORO: NAPOLI; OPERATORI BARRICATI NEL MASCHIO ANGIOINO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; OPERATORI BARRICATI NEL MASCHIO 
ANGIOINO CATENA UMANA PER IMPEDIRE ENTRATA A PERSONALE E VISI-
TATORI (ANSA) - NAPOLI, 1 FEB - Dalla notte scorsa circa cento operatori sociali 
del comitato 'Il welfare non è un lussò si sono barricati tra le mura del Maschio An-
gioino di Napoli che occupano già da due settimane. Mentre il gruppo di lavoratori è 
ancora asserragliato all'interno del castello, circa trecento persone - come riferisco-
no i promotori dell'iniziativa - stanno formando una catena umana all'ingresso del 
monumento impedendo l'entrata a personale e visitatori. Si tratta dell'ennesima ini-
ziativa di protesta delle organizzazioni sociali campane in stato di agitazione da oltre 
due mesi. «Di fronte al silenzio di Comune di Napoli, Regione Campania e Aziende 
Sanitarie Locali, dopo avere occupato Castel Nuovo, altri monumenti simbolo della 
città e l'ex manicomio Leonardo Bianchi (dove il presidio va avanti dal 9 dicembre 
2010), gli operatori sociali, in questo modo - si evidenzia - intendono lanciare un al-
tro drammatico appello alle istituzioni e ai cittadini». «Nonostante la situazione sia 
ormai sempre più critica e sia trascorso il termine ultimo entro il quale le istituzioni 
avrebbero dovuto darci risposte concrete e definitive - spiega il portavoce del comi-
tato, Sergio D'Angelo - continuiamo ad assistere alla totale indifferenza da parte di 
Comune, Regione e Asl. Ciò ci costringe a proseguire la nostra battaglia ad oltran-
za, ancora una volta nel segno di una protesta pacifica e simbolica, come è nel no-
stro stile di educatori, ma sempre più determinata e compatta nel tentativo di farci 
ascoltare». (ANSA). TOR 01-FEB-11 09:41 NNN  
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Politiche sociali: gli operatori sociali fanno da guide 
turistiche nel Maschio Angioino 

D’Angelo: «Chi ha responsabilità di governo si interroghi su quanto 
il proprio ruolo sia ancora percepito come utile dai cittadini» 

  
Napoli, 1 febbraio 2011 – Gli operatori sociali del comitato “Il welfare non è un 
lusso” si stanno organizzando per fare da “guide turistiche” al Maschio Angioino e 
spiegare così anche a chi non è napoletano i motivi della loro vertenza. 
Intanto la protesta prosegue in varie forme: oltre all’occupazione del castello di 
questa notte e al presidio al suo ingresso partito all’alba, centinaia di operatori 
stanno bloccando il traffico con soft walking, mentre sulla strada antistante Castel 
Nuovo hanno scritto con la vernice rossa “Il welfare non è un lusso e non si tocca”. 
«Adesso sono necessarie risposte urgenti e concrete - spiega il portavoce delle co-
operative e associazioni, Sergio D’Angelo –  nulla più è rinviabile. Il tempo è sca-
duto, i servizi chiudono uno dopo l’altro con la conseguenza che molto presto, ac-
canto alla perdita di migliaia di posti di lavoro e competenze di pregio, decine di 
migliaia di famiglie e di persone resteranno senza sostegno. ».  
«Spiace dirlo – prosegue D’Angelo - ma l’impressione che si rimedia,, dopo quattro 
lunghi mesi di vertenza, è che la politica sia scomparsa e, assieme ad essa, lo sia-
no anche le istituzioni. Quando lo Stato non è più in condizioni di offrire aiuto ai 
più deboli, si è al fallimento politico. Il Governo, la Regione Campania e il Comu-
ne di Napoli dicono cose diverse tra loro ma finiscono col regolarsi tutti alla stessa 
maniera e noi ci chiediamo: che costo sociale ed economico avrà la distruzione del 
welfare? Chi in questo momento ha responsabilità di governo nelle amministrazio-
ni locali, in Regione e nel Governo nazionale dovrebbe seriamente interrogarsi sul 
senso del proprio ruolo e quanto questo sia ancora percepito utile dai cittadini». 
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Politiche sociali: gli operatori sociali restano al  
Maschio Angioino 

Un’altra notte nel castello, diventato il simbolo della vertenza del 
comitato “Il welfare non è un lusso”. Nessuna risposta dalle  

istituzioni 
  
Napoli, martedì 1 febbraio 2011 – Si apprestano a trascorrere un’altra notte nel 
Maschio Angioino gli operatori sociali del comitato “Il welfare non è un lusso” che 
da ieri notte hanno chiuso il castello alla città e ai visitatori, improvvisandosi 
“guide turistiche” per spiegare a tutti i motivi della loro vertenza. 
Nessun segnale è arrivato dalle istituzioni, che continuano a rimanere sorde di 
fronte alle richieste del comitato: la Regione non ha ancora provveduto al trasfe-
rimento al Comune di Napoli dei fondi per il sociale, bloccati per una banale que-
stione burocratica; il Comune di Napoli non ha ancora trovato una soluzione con-
creta per pagare il debito di circa 100 milioni di euro alle organizzazioni sociali 
che per suo conto hanno svolto servizi socio-assistenziali negli ultimi tre anni, e il 
Governo nazionale, per ammissione dello stesso ministro Sacconi, sembra non sa-
pere assolutamente nulla di quanto sta accadendo in Campania. 
«E tuttavia nel frattempo – afferma il portavoce della vertenza, Sergio D’Angelo - 
si continuano a tagliare irresponsabilmente risorse economiche al sociale e alla 
sanità, pensando così di poter risparmiare anche su quella parte di spesa indispen-
sabile che ha garantito servizi senza i quali si sarà presto costretti a dover ritorna-
re ad investire anche più importanti fondi in politiche repressive e di ordine pub-
blico. Continuare ad affrontare la crisi economiche con queste ricette è politica-
mente sbagliato, socialmente dannoso ed economicamente assai poco convenien-
te».  
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LAVORO: NAPOLI; BLOCCO STRADALE AL MASCHIO ANGIOINO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; BLOCCO STRADALE AL MASCHIO ANGIOI-
NO DOPO GIORNI DI OCCUPAZIONE DEL CASTELLO, OPERATORI IN PIAZZA 
(ANSA) - NAPOLI, 1 FEB - Prosegue la protesta degli operatori sociali che da giorni 
manifestano a Napoli per evitare la chiusura di centri di assistenza alle fasce deboli 
e la conseguente perdita di lavoro per centinaia di operatori sociali. Dopo giorni di 
occupazione del Maschio Angioino e delle barricate delle ultime ore, oggi le coope-
rative e associazioni, che aderiscono al comitato 'Il welfare non è un lussò, sono 
scese in strada. I manifestanti stanno attuando un blocco stradale alternato ad azio-
ni di rallentamento del traffico in entrambe i sensi di marcia davanti al Maschio An-
gioino. Ma non solo. Sulla sede stradale, armati di vernice rossa, i manifestanti han-
no scritto il loro slogan 'Il welfare non è un lusso e non si toccà, un messaggio diret-
to alle istituzioni regionali e comunali che da mesi non effettuano il trasferimento di 
fondi e il conseguenti pagamenti. «Le istituzioni - ha dichiarato Sergio D'Angelo pre-
sidente di Gesco - non danno alcuna risposta concreta a un problema che sta met-
tendo in ginocchio un intero settore e continuano a disinteressarsi e a disinvestire 
nelle politiche sociali attuando un atteggiamento di indifferenza e irresponsabilità 
verso quelli che sono gli ultimi, i più poveri e bisognosi di questa regione». La mani-
festazione, come annunciato, andrà avanti ad oltranza fino a quando non saranno le 
istituzioni a chiedere un incontro con una delegazione del comitato. Affisso, inoltre, 
uno striscione sul cantiere della metropolitana di piazza Municipio. (ANSA). YKN-
TOR 01-FEB-11 13:11 NNN  
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Politiche sociali: gli operatori sociali bloccati dalle 
forze dell’ordine  

Intanto continua la protesta pacifica del comitato “Il welfare non 
è un lusso”. Nessuna risposta dalle istituzioni  

 
Napoli, mercoledì 2 febbraio 2011 – Sono stati bloccati dai carabinieri gli operatori 
sociali del comitato “Il welfare non è un lusso” che stanno manifestando pacifica-
mente dalle prime ore di questa mattina negli spazi antistanti il Maschio Angioino, 
dopo aver trascorso un’altra notte barricati nel castello. Gli operatori erano inten-
ti a fare un’azione di soft walking quando si sono visti sbarrare la strada da un re-
parto di carabinieri in tenuta antisommossa, di fronte ai quali hanno alzato tutti 
le braccia per segnalare il carattere pacifico della loro protesta. Pochi minuti pri-
ma, alcuni di loro erano saliti su una gru del cantiere della metropolitana di fronte 
Palazzo San Giacomo, per appendere uno striscione con lo slogan della vertenza.  
Nonostante siano più di trecento gli operatori che ogni giorno, da diverse città 
della regione, si stanno spostando al Maschio Angioino (diventato, insieme all’ex 
manicomio Leonardo Bianchi, il simbolo della protesta) ancora nessuna risposta è 
arrivata dalle istituzioni: il Comune di Napoli, che aveva promesso di sbloccare la 
questione della cessione del credito entro il 31 gennaio scorso, non ha fatto anco-
ra nulla né ha fornito alcuna informazione neanche per quanto riguarda la deroga 
al meccanismo del cronologico, che permetterebbe di saldare prioritariamente i 
debiti per i servizi sociali e socio-assistenziali, e  la Regione Campania tiene anco-
ra bloccati i trasferimenti dei fondi per il sociale a causa di un intoppo burocrati-
co, mentre il Governo nazionale, interpellato attraverso alcuni deputati e senato-
ri, non ha mostrato alcun interesse per l’emergenza campana, e il ministro delle 
Politiche Sociali Sacconi ha solo dichiarato di non essere competente per il welfa-
re napoletano e campano.  
«Forse credono che ci stancheremo – ha detto il portavoce della vertenza, Sergio 
D’Angelo – ma noi intendiamo continuare a difendere a oltranza il diritto al lavoro 
degli operatori e alla salute e alla cura di migliaia di utenti. Per avendo fornito 
servizi stabili e duraturi negli anni, il nostro lavoro è in bilico e sospeso come lo 
sono gli operatori sospesi oggi sulla gru ».  
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LAVORO: PROSEGUE PROTESTA OPERATORI SOCIALI NAPOLI 
CRO S0B QBXB LAVORO: PROSEGUE PROTESTA OPERATORI SOCIALI NA-
POLI (V. 'WELFARE: VESCOVI CAMPANI, INTOLLERABILE...' DELLE 12:07) 

 (ANSA) - NAPOLI, 2 FEB - Ancora manifestazioni di protesta, stamane a Napoli, 
degli operatori dei centri sociali, in campo da settimane contro i tagli che stanno 
bloccando le attività delle strutture impegnate nel welfare e mettendo in pericolo cir-
ca duemila posti di lavoro. I manifestanti, alcune centinaia, si sono radunati in piaz-
za del Municipio. Uno di loro si è arrampicato su una gru, all'interno del cantiere del-
la metropolitana, e poi si è calato giù. Gli altri hanno attuato blocchi a singhiozzo del 
traffico. Sul posto si è radunato un gruppo di agenti di polizia in assetto antisom-
mossa. Oggi sulla vertenza è intervenuta con una dura nota la Conferenza episco-
pale campana, giudicando «intollerabili» le proporzioni assunte dalla crisi del settore 
e invocando un impegno comune delle istituzioni in proposito. (ANSA). DT 02-FEB-
11 13:35 NNN  



  rassegna stampa   
mercoledì 2 febbraio 2011  

TERZO SETTORE – Comunicato stampa dei VESCOVI  DELLA CAMPANIA  
1/2/2011 
Nella riunione della Conferenza Episcopale Campana, tenutasi a Pompei martedì 1 febbraio 
2011, i Vescovi hanno approvato il seguente comunicato: 
1. Sta assumendo proporzioni intollerabili la situazione del settore socio-assistenziale (il co-
siddetto Terzo Settore) nella nostra regione. 
Si registrano gravi ritardi (più di due anni) dei pagamenti per alcuni servizi fondamentali: 
case-famiglia, centri diurni e semiconvitti, assistenza domiciliare e scolastica... 
Tutto ciò ha portato l’intero settore socio-assistenziale ad una crisi di dimensioni spaventose: 
molti servizi sono chiusi o stanno chiudendo e le persone più deboli ritornano nelle strade; 
molte comunità per minori chiudono; gli operatori sociali impegnati in tali servizi non perce-
piscono da mesi uno stipendio; sono già circa duemila gli operatori sociali senza lavoro per 
questo motivo. 
2. Lo stato di privazione dei diritti di sopravvivenza, cura e tutela nel quale si trovano decine 
di migliaia di cittadini “utenti” di tali servizi interpella fortemente noi, Vescovi della Campa-
nia. Siamo preoccupati per i più deboli: data la grave crisi economica e lavorativa degli orga-
nismi che assicurano da anni servizi pubblici essenziali per i cittadini più deboli, ci chiedia-
mo: chi si prenderà cura di loro? 
Siamo, altresì, preoccupati per quanti sono impegnati nei servizi sociali e rivendicano il loro 
sacrosanto diritto alla giusta remunerazione. 
E, mentre le Istituzioni responsabili (Regione Campania, Comune di Napoli, altri Comuni 
della regione, AA.SS.LL.) si rimbalzano la responsabilità e manifestano l’incapacità o la 
mancata volontà di lavorare insieme per il bene comune, a pagare sono i più poveri. 
“Quando due elefanti si affrontano, a rimetterci è l’erba del campo”, dice un proverbio afri-
cano. Non intendiamo entrare in merito alle ragioni dell’una o dell’altra Istituzione: consta-
tiamo,  semplicemente, che, mentre si discute, molti servizi sono chiusi o stanno chiudendo. 
3. Accanto alla risposta della carità (“avevo fame e mi avete dato da mangiare…”), non mi-
nore attenzione merita la via istituzionale della ricerca del bene comune, inteso come esigen-
za di giustizia e di carità. Le politiche sociali non sono marginali né possono essere conside-
rate come “un investimento a perdere” ma, al contrario, rivestono un ruolo centrale nella vita 
di un Paese. 
4. Alla luce di queste considerazioni, noi Vescovi della Campania, senza entrare nel merito 
delle singole questioni che sono oggetto di confronto tra le Istituzioni statali ai diversi livelli 
e il Terzo Settore, 

rivolgiamo un vivo appello alle Istituzioni ai vari livelli 
 

a  superare i particolarismi e a non disperdere le proprie energie in un rimpallo del-
le responsabilità che non giova al benessere dei cittadini più deboli; 

a  collaborare  tra loro in un dialogo costruttivo per individuare azioni precise di 
uscita dall’emergenza economica del settore e concrete opportunità di soluzione 
della crisi. 



  rassegna stampa   
mercoledì 2 febbraio 2011  

WELFARE:VESCOVI CAMPANI, INTOLLERABILE CRISI SERVIZI SOCIALI 
POL S0A QBXB WELFARE:VESCOVI CAMPANI, INTOLLERABILE CRISI SERVIZI 
SOCIALI SOS A ISTITUZIONI,STOP PARTICOLARISMI E RIMPALLO RESPON-
SABILITÀ (ANSA) - NAPOLI, 2 FEB - Per i vescovi della Campania «sta assumen-
do proporzioni intollerabili» la situazione del welfare in regione. Con una nota, la 
conferenza episcopale campana lancia l'allarme sulla vertenza condotta dagli ope-
ratori dei servizi sociali: le istituzioni, è l'appello della Chiesa, devono «superare i 
particolarismi e non disperdere le proprie energie in un rimpallo delle responsabilità 
che non giova al benessere dei cittadini più deboli». Occorre, secondo i vescovi, 
che le istituzioni collaborino «in un dialogo costruttivo per individuare azioni precise 
di uscita dall'emergenza economica del settore e concrete opportunità di soluzione 
della crisi del settore socio-assistenziale». La conferenza episcopale campana foto-
grafa con toni preoccupati la situazione: «Si registrano gravi ritardi (più di due anni) 
dei pagamenti per alcuni servizi fondamentali: case-famiglia, centri diurni e semi-
convitti, assistenza domiciliare e scolastica. Tutto ciò ha portato l'intero settore so-
cio-assistenziale ad una crisi di dimensioni spaventose. Molti servizi sono chiusi o 
stanno chiudendo e le persone più deboli ritornano nelle strade; molte comunità per 
minori chiudono; gli operatori sociali impegnati in tali servizi non percepiscono da 
mesi uno stipendio; sono già circa duemila gli operatori sociali senza lavoro per 
questo motivo». «Siamo preoccupati per i più deboli. Mentre le istituzioni responsa-
bili (Regione Campania, Comune di Napoli, altri Comuni della regione, Asl) si rim-
balzano la responsabilità e manifestano l'incapacità o la mancata volontà di lavorare 
insieme per il bene comune, a pagare sono i più poveri», dicono ancora i vescovi. 
(ANSA). DT 02-FEB-11 12:07 NNN  
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Politiche sociali: gli operatori celebrano la morte 
della politica 

Al Maschio Angioino oggi corteo funebre con gli slogan della vertenza.  
Il comitato “Il welfare non è un lusso” ringrazia i vescovi della Campania per 

essersi schierati dalla parte delle persone più fragili e chiede un incontro 
pubblico al Cardinale Sepe 

  
Napoli, giovedì 3 febbraio 2011 – Un corteo funebre per celebrare la morte della 
politica. È questa l’ultima trovata delle cooperative e associazioni riunite nel co-
mitato “Il welfare non è un lusso” per tenere alta l’attenzione della vertenza de-
gli operatori sociali. 
In cinquecento questa mattina hanno sfilato in corteo dietro al feretro, accompa-
gnati dallo striscione con la scritta: «I cittadini piangono addolorati la scomparsa 
della politica». 
«Siamo qui oggi – ha spiegato il portavoce della vertenza, Sergio D’Angelo – non 
per celebrare la morte del welfare, rischio che vogliamo scongiurare, ma per se-
gnalare la scomparsa della politica che contribuisce a rendere meno autorevoli le 
istituzioni e, quindi, meno capaci di rappresentare gli interessi generali della co-
munità. Ed è questo soprattutto che sta determinando la distruzione dei servizi 
sociali e socio-sanitari, l’unico modo serio per fornire risposte alla parte più fragi-
le delle città».  
Il comitato ha, inoltre, scritto una lettera al Cardinale Sepe in qualità di presiden-
te della Conferenza Episcopale Campana, per ringraziare lui e i vescovi della Cam-
pania per essersi schierati dalla parte delle persone più fragili e dei lavoratori so-
ciali: «Come comitato abbiamo accolto con gioia la presa di posizione chiara e i-
nequivocabile della Chiesa campana nei suoi massimi vertici, e ci è di grande con-
forto vederla schierata  accanto a noi in questa difesa dei diritti degli operatori e 
degli utenti, quest’ultimi spesso inermi e indifesi». 
Il comitato ha anche invitato il Cardinale a un incontro nel luogo simbolo della 
vertenza, l’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi. 
«La vera tragedia è che, con il venir meno del lavoro sociale, verranno meno an-
che i servizi e, quindi, i diritti dei cittadini. Siamo grati alla Chiesa per averci so-
stenuto, e vorremmo che con l’iniziativa di oggi anche le istituzioni avessero un 
sussulto, passando dalla semplice solidarietà all’adozione di misure concrete». 
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Eminenza Rev.ma Signor Cardinale 
Mons. Crescenzio SEPE 

Curia Arcivescovile 
NAPOLI 

 
 
 
 
 
 
Eminenza Rev.ma, 
 
 Il comitato “Il welfare non è un lusso” esprime a Vostra Eminenza, nel Suo incarico di presidente della 
Conferenza Episcopale Campana e a tutti i presuli che ne fanno parte, il commosso e grato ringraziamento per 
il significativo documento diffuso ieri a difesa dei diritti delle persone più fragili e del welfare campano che il 
Comitato da mesi esprime con forza e tenacia. 
 
 La totale indifferenza delle istituzioni evidenzia, purtroppo, una mentalità corrente che tende a margina-
lizzare i bisogni e a scaricare i malati, i poveri nel corpo e nello spirito e quanti non vengono considerati pro-
duttivi per la società. 
 
 Come comitato abbiamo accolto con gioia la presa di posizione chiara e inequivocabile della Chiesa 
campana nei suoi massimi vertici, e ci è di grande conforto vederla schierata  accanto a noi in questa difesa dei 
diritti degli operatori e degli utenti, quest’ultimi spesso inermi e indifesi. 
 
 Nella certezza di poter continuare la nostra vertenza insieme a tutta la Chiesa campana, La invitiamo a 
un incontro nel luogo simbolo della mobilitazione sociale, l’ex ospedale psichiatrico “Leonardo Bianchi”. 
Intanto accolga i più vivi e grati ringraziamenti. 
 
 
 
       Il Portavoce del Comitato 

                                           Sergio D’Angelo 
 
 
 Le giunga anche un vivo  ringraziamento da parte del sacerdote don Peppino Gambardella componente 
del comitato come presidente della cooperativa Irene ’95 che nei giorni scorsi aveva lanciato l’appello alle au-
torità ecclesiastiche a fare sentire la loro voce. 
  

Comitato  
Il welfare non è un lusso 
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LAVORO: NAPOLI;OPERATORI WELFARE 'IN LUTTÒPER MORTE SETTORE 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI;OPERATORI WELFARE 'IN LUTTÒPER 
MORTE SETTORE CORTEO IN CENTRO CITTÀ CON BARA PORTATA A SPAL-
LE (ANSA) - NAPOLI, 3 FEB - Un corteo funebre per commemorare la «morte della 
politica». Il comitato «Il welfare non è un lusso» protesta così oggi per i ritardi nei 
pagamenti da parte del Comune di Napoli e i tagli al fondo sociale da parte del Go-
verno nazionale di «oltre il 70%». «La morte della politica determina la fine dell'auto-
revolezza delle istituzioni -ha affermato Sergio D'Angelo, portavoce del comitato - e 
di conseguenza la fine del welfare». Ad aprire il corteo, partito dal Maschio Angiono, 
occupato dai lavortori da oltre due settimane, una bara portata a spalla da 4 opera-
tori del settore. Dietro lo striscione con la scritta «Il welfare non è un lusso» sfilano 
quasi 200 persone. La manifestazione ha girato inurbo alla rotonda di piazza Muni-
cipio per raggiungere Palazzo San Giacomo, sede del Comune, causando intralci 
alla circolazione delle auto. (ANSA). YW9-TOR/BOM 03-FEB-11 12:16 NNN  



Il welfare non è un lusso 
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Vertenza welfare: Federconsumatori lancia una class action 
contro gli enti locali e la Regione Campania 

D’intesa con il comitato “Il welfare non è un lusso” parte l’azione 
di autotutela per difendere migliaia di utenti e le loro famiglie 

 
 
 
Napoli, venerdì 4 febbraio 2011 – Federconsumatori Campania lancia una class 
action contro gli enti locali e le istituzioni che, con i ritardi nei pagamenti dei de-
biti verso cooperative sociali e associazioni campane, stanno mettendo a repenta-
glio la sopravvivenza dei servizi sociali, socio-educativi e socio-sanitari per mi-
gliaia di utenti in tutta la regione. L’iniziativa è stata concordata con gli operatori 
riuniti nel comitato “Il welfare non è un lusso”. 
La sezione campana dell’associazione dei consumatori ha incontrato i suoi legali 
per definire l’azione collettiva di autotutela che lancerà verso il Comune di Napo-
li, la Regione Campania, Asl Napoli 1 Centro e tutti gli altri enti locali e ambiti 
territoriali campani che risultano debitori delle organizzazioni sociali e che, per-
tanto, stanno già causando la chiusura di centinai di servizi e danneggiando, di 
conseguenza, i cittadini.  
«I bisogni e le esigenze di tante famiglie disagiate – ha affermato Rosario Stor-
naiuolo, presidente della Federconsumatori Campania – non possono andare in se-
condo piano. Anziani ridotti alla solitudine, uomini e donne senza dimora, giovani 
presi dalle droghe, persone con disabilità, bambini abusati e maltrattati non pos-
sono non essere considerati dagli enti pubblici».  
«Noi non abbiamo intenzione di fermarci – conclude Stornaiuolo – ed è proprio per 
questo che abbiamo incontrato i nostri legali e valutato le condizioni per dare il 
via a una “class action” contro la Regione, gli enti locali e le Aziende sanitarie. 
Saremo a fianco delle famiglie bisognose e ai tanti operatori che stanno lottando, 
anche in queste ore. Ci riconosciamo in pieno nello slogan della lotta “Il welfare 
non è un lusso”». 
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WELFARE  

Campania, class action contro la regione che non 
paga le cooperative sociali  
Lanciata da Federconsumatori Campania e il comitato "Il welfare non è un lus-
so". Stornaiuolo: "Saremo a fianco delle famiglie bisognose e ai tanti operatori 
che stanno lottando, anche in queste ore" 

NAPOLI - Federconsumatori Campania lancia una class action contro gli enti locali e le istituzioni 
che, con i ritardi nei pagamenti dei debiti verso cooperative sociali e associazioni campane, stanno 
mettendo a repentaglio la sopravvivenza dei servizi sociali, socio-educativi e socio-sanitari per 
migliaia di utenti in tutta la regione. L’iniziativa è stata concordata con gli operatori riuniti nel co-
mitato Il welfare non è un lusso. La sezione campana dell’associazione dei consumatori ha incon-
trato i suoi legali per definire l’azione collettiva di autotutela che lancerà verso il comune di Napo-
li, la regione Campania, Asl Napoli 1 Centro e tutti gli altri enti locali e ambiti territoriali campani 
che risultano debitori delle organizzazioni sociali e che, pertanto, stanno già causando la chiusura 
di centinai di servizi e danneggiando, di conseguenza, i cittadini.  
  
“I bisogni e le esigenze di tante famiglie disagiate – ha affermato Rosario Stornaiuolo, presidente 
della Federconsumatori Campania – non possono andare in secondo piano. Anziani ridotti alla soli-
tudine, uomini e donne senza dimora, giovani presi dalle droghe, persone con disabilità, bambini 
abusati e maltrattati non possono non essere considerati dagli enti pubblici. Noi non abbiamo in-
tenzione di fermarci ed è proprio per questo che abbiamo incontrato i nostri legali e valutato le 
condizioni per dare il via a una class action contro la Regione, gli enti locali e le Aziende sanitarie. 
Saremo a fianco delle famiglie bisognose e ai tanti operatori che stanno lottando, anche in queste 
ore. Ci riconosciamo in pieno nello slogan della lotta ‘Il welfare non è un lusso’”. 
  
Intanto, la lotta degli operatori sociali campani continua. Ieri un carro funebre ha sfilato per le vie 
di Napoli, facendo tappa davanti alle sedi istituzionali di comune e regione, per celebrare la 
“scomparsa della politica”. “Siamo qui oggi – ha spiegato il portavoce della vertenza, Sergio D’An-
gelo – non per celebrare la morte del welfare, rischio che vogliamo scongiurare, ma per segnalare 
la scomparsa della politica che contribuisce a rendere le istituzioni meno autorevoli e, quindi, me-
no capaci di rappresentare gli interessi generali della comunità. Ed è questo soprattutto che sta 
determinando la distruzione dei servizi sociali e socio-sanitari, l’unico modo serio per fornire rispo-
ste alla parte più fragile delle città”.  
  
Il comitato Il welfare non è un lusso ha anche scritto una lettera al cardinale Sepe in qualità di 
presidente della Conferenza Episcopale Campana, per ringraziare lui e i vescovi della Campania 
per essersi schierati dalla parte delle persone più fragili e dei lavoratori sociali: “Come comitato 
abbiamo accolto con gioia la presa di posizione chiara e inequivocabile della Chiesa campana nei 
suoi massimi vertici, e ci è di grande conforto vederla schierata  accanto a noi in questa difesa dei 
diritti degli operatori e degli utenti, quest’ultimi spesso inermi e indifesi”. Le organizzazioni sociali 
hanno anche invitato Crescenzio Sepe a partecipare a un incontro nell’ex ospedale psichiatrico 
Leonardo Bianchi, luogo simbolo della vertenza. “La vera tragedia – ha concluso D’Angelo - è che, 
con il venir meno del lavoro sociale, verranno meno anche i servizi e, quindi, i diritti dei cittadini. 
Siamo grati alla Chiesa per averci sostenuto, ma vorremmo che anche le istituzioni avessero un 
sussulto, passando dalla semplice solidarietà all’adozione di misure concrete”. (mn) 
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Comunicato stampa 

Politiche sociali: gli operatori incontrano la città 
Domani al Maschio Angioino no stop di approfondimento e di soli-
darietà. Previste anche attività di educativa territoriale, labora-
tori, uno spettacolo di guarattelle e un concerto finale con Daniele 

Sepe 
 

Mercoledì 9 febbraio 2011 
ore 15.00/22.00 

Maschio Angioino, Napoli 
 
 
Napoli, martedì 8 febbraio 2011 – Gli operatori sociali del comitato Il welfare non 
è un lusso promuovono per domani, mercoledì 9 febbraio 2011 a partire dalle ore 
15.00 al Maschio Angioino di Napoli, un incontro pubblico per sensibilizzare i citta-
dini sullo stato di crisi del welfare in Campania e spiegare le ragioni della vertenza 
che stanno portando avanti da qualche mese.   
L’iniziativa prevede un momento di approfondimento sul tema delle politiche so-
ciali e alcune attività di educativa territoriale per i bambini e laboratori manuali 
per tutte le età. Nel pomeriggio l’artista napoletano Salvatore Gatto proporrà uno 
spettacolo di guarattelle, mentre la sera alcuni artisti terranno un concerto di so-
lidarietà. Hanno assicurato la loro presenza Daniele Sepe, Mario Insenga, Guido 
Migliaro, Umberto Sirigati, Renato Federico. 
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Politiche sociali: conferenza stampa degli 
 operatori  

Lunedì al Maschio Angioino per illustrare lo stato della vertenza e 
le iniziative future. La conferenza coinciderà con la fine  

dell’occupazione  
 

Lunedì 14 febbraio 2011 
ore 11.00 

Maschio Angioino, Napoli 
 
 
Napoli, venerdì 11 febbraio 2011 – Gli operatori sociali del comitato Il welfare non 
è un lusso organizzano per lunedì 14 febbraio 2011 alle ore 11.00 al Maschio An-
gioino di Napoli, una conferenza stampa per illustrare lo stato della loro vertenza 
e le iniziative previste nei prossimi giorni.   
La conferenza coinciderà con la fine dell’occupazione del castello napoletano, 
presidiato dagli operatori dal 20 gennaio scorso, mentre è ancora in atto l’occupa-
zione dell’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi.  
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Napoli Per Napoli  
Napoli per le politiche sociali: il 14 ore 11 incontro stampa per il welfare 
11/2/2011 
di Ida Palisi  
Politiche sociali: conferenza stampa degli operatori  
Lunedì al Maschio Angioino per illustrare lo stato della vertenza e le iniziative future.  
La conferenza coinciderà con la fine dell’occupazione  
Lunedì 14 febbraio 2011 
ore 11.00 
Maschio Angioino, Napoli  
Napoli, venerdì 11 febbraio 2011 – Gli operatori sociali del comitato Il welfare non è un 
lusso organizzano per lunedì 14 febbraio 2011 alle ore 11.00 al Maschio Angioino di Na-
poli, una conferenza stampa per illustrare lo stato della loro vertenza e le iniziative pre-
viste nei prossimi giorni.  
La conferenza coinciderà con la fine dell’occupazione del castello napoletano, presidiato 
dagli operatori dal 20 gennaio scorso, mentre è ancora in atto l’occupazione dell’ex o-
spedale psichiatrico Leonardo Bianchi 
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Politiche sociali: gli operatori sociali proseguono con 
la vertenza 

Annunciate nuove iniziative: presidi davanti alla sede della  
Regione Campania e una manifestazione nazionale a Roma 

 
Napoli, lunedì 14 febbraio 2011 – Dopo mesi di mobilitazione, la vertenza degli operatori 
sociali non ottiene alcun risultato di rilievo. Per questo i rappresentanti delle oltre due-
cento organizzazioni sociali riunite nel comitato Il welfare non è un lusso hanno deciso di 
proseguire con la mobilitazione, pur avendo annunciato la fine dell’occupazione del Ma-
schio Angioino, che durava dal 20 gennaio scorso. Nonostante le ripetute assicurazioni da 
parte del Comune di Napoli nessun impegno è stato rispettato. Non c’è stata alcuna rispo-
sta positiva alla pur tanto annunciata operazione di cessione del credito che avrebbe con-
sentito di rendere disponibili almeno 34 milioni di euro, mentre la Regione Campania si è 
limitata a sbloccare solo una minima parte di risorse: circa 11 milioni di euro a valere sul-
la legge 328 (annualità 2009) e sul Fondo della Non Autosufficienza che dovrebbe trasferi-
re nei prossimi giorni al Comune di Napoli. Nessun investimento consistente è previsto, 
invece, per quest’anno: appena 13 milioni di euro per la spesa sociale di tutti i comuni 
della regione, a fronte dei circa 120 dello scorso anno, già giudicati ampiamente insuffi-
cienti. 
«Il Comune di Napoli – afferma il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – pur sostenen-
do in più di un’occasione di voler risolvere un problema che si è fatto drammatico per le 
organizzazioni del terzo settore, mostra di non avere né più tempo né più mezzi per poter 
arrivare a una soluzione concreta della vertenza. In tutta probabilità l’amministrazione 
cittadina non dispone nemmeno della necessaria autorevolezza per continuare a governa-
re». 
«È certo che il Comune ha scontato difficoltà e problemi – prosegue D’Angelo - conse-
guenti i tagli nazionali e regionali ma è altrettanto evidente che non ha saputo, e forse 
non ha voluto, prevenire per tempo l’emergenza nella quale ha fatto precipitare i servizi 
sociali. Nel contempo, la Regione Campania, che si prepara alla discussione per l’appro-
vazione del bilancio regionale, ha predisposto tagli tali alla spesa sociale da non garantire 
nemmeno i livelli essenziali dell’assistenza alle fasce più deboli». 
Cooperative e associazioni hanno annunciato un presidio davanti alla sede Consiglio regio-
nale (al Centro Direzionale di Napoli, isola F13) che domani, martedì 15 febbraio alle ore 
16.00, terrà una seduta monotematica sul welfare.  
Contemporaneamente gli operatori sociali lanciano un appello alle banche affinché le o-
perazioni finanziarie finalizzate alla cessione del credito non siano più mediate dall’am-
ministrazione comunale, ma vengano concluse direttamente con gli enti del terzo settore.  
Il comitato torna anche a chiedere al Prefetto di Napoli di farsi autorevole e diretto inter-
prete dello stato di crisi del settore con il Governo nazionale, e a denunciare con rinnova-
ta forza i tagli alla spesa sociale (il Fondo Sociale Nazionale è stato ridotto di oltre il 70-
%).  
Il comitato campano promuove a Napoli un convegno di tre giorni (da giovedì 24 a sabato 
26 febbraio) dal titolo “I diritti alla prova della crisi. Riscattare il futuro e la felicità”, a 
cui parteciperanno realtà del terzo settore provenienti da diverse regioni italiane che vi-
vono analoghe difficoltà. Per fine marzo, infine, in programma a Roma una manifestazio-
ne nazionale sul welfare per chiedere al Governo di tornare ad investire seriamente sulle 
politiche sociali.  
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LAVORO:WELFARE;OPERATORI VIA DA MASCHIO ANGIOINO,NON ÈRESÀ 
VERTENZA VA AVANTI. ACCUSE A REGIONE CAMPANIA E COMUNE DI NAPOLI 
   (ANSA) - NAPOLI, 14 FEB - Le organizzazioni del Terzo settore, riunite nel comitato ’il 
welfare non è un lussò, hanno lasciato oggi il Maschio Angioino occupato da oltre 20 
giorni. Ma, hanno detto, questa non è «una resa». Già in programma, altre iniziative a co-
minciare da domani pomeriggio al Centro direzionale in occasione della seduta del Consi-
glio regionale monotematico sul welfare. 
   «La nostra protesta - ha detto Sergio D’Angelo, portavoce delle 200 organizzazioni - va 
avanti e anzi la rilanciamo perchè non c’è alcun motivo per pensare che la vertenza sia 
conclusa considerando che il Governo nazionale ha confermato i tagli drammatici al Fondo 
sociale nazionale e che la Regione Campania si è limitata ad apportare appena 13 milioni di 
euro sul Fondo regionale per le politiche sociali nell’ambito  della prossima manovra di bi-
lancio regionale». Una cifra  «irrisoria» anche paragonata ai 120 milioni dello scorso anno  
già considerati «insufficienti perchè costituivano la quota più bassa pro capite d’Italia». 
   Critiche anche al Comune di Napoli accusato di «non riuscire, da oltre sei mesi, nemmeno 
a concludere l’operazione di cessione di credito che era stata - ha aggiunto D’Angelo - 
garantita e che avrebbe consentito di liberare 34 milioni di euro che sarebbero stati una 
boccata di ossigeno per le organizzazioni del Terzo settore». Una situazione di stallo 
che, secondo D’Angelo, dimostra come «il Comune di Napoli non abbia più il tempo nè i 
mezzi nè l’autorevolezza per risolvere questo problema e continuare a governare». «È 
indubbio - ha proseguito - che il Comune abbia scontato difficoltà conseguenti ai tagli, ma è 
evidente che non  ha saputo o voluto prevenire per tempo l’emergenza in cui ha  fatto preci-
pitare i servizi sociali». Da qui, l’appello alle  banche affinchè «possano assumere con le 
organizzazioni del welfare una soluzione per favorire l’operazione di cessione del  
credito». Tra le prossime iniziative, un convegno dal 24 al 26  febbraio a Napoli sul tema ’I 
diritti alla prova della crisì e una manifestazione nazionale a Roma, a marzo, per chiedere al  
Governo di investire seriamente sulle politiche sociali«. 
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CAMPANIA: WELFARE; CONSIGLIO APPROVA ODG ALL’UNANIMITÀ 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 15 FEB - Un ordine del giorno che impegna la Regione Campania a 
licenziare un piano sociosanitario regionale presentato dal capogruppo del Pd Peppe Russo 
è stato approvato 
all’unanimità dal Consiglio regionale al termine del dibattito svolto in Consiglio regionale. 
   L’ordine del giorno impegna la Campania a realizzare il governo territoriale della salute, 
ponendo il distretto sanitario e l’integrazione tra sanitario e sociale con i piani di Zona, in 
applicazione della legge sulla dignità sociale. 
(ANSA). 
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WELFARE: OLIVIERO, FRAGILITÀ SOCIALE CENTRO AZIONE POLITICA 
PROSEGUE IN CONSIGLIO REGIONALE DIBATTITO PROBLEMATICHE SOCIALI 
   (ANSA) - NAPOLI, 15 FEB - «Porre la persona e le sue fragilità sociali al centro dell’azio-
ne politica della giunta regionale e dare risposte chiare e concrete alle problematiche 
sociali che si sono moltiplicate nel difficile contesto campano». È quanto ha sollecitato il ca-
pogruppo del Pse, 
Gennaro Oliviero, aprendo il dibattito consiliare sul welfare introdotto dalla relazione dell’as-
sessore Ermanno Russo. 
   «Anche se le politiche sociali devono essere oggetto di condivisione politica e superano le 
distinzioni politiche - ha aggiunto Oliviero - non si può non sottolineare che i tagli 
operati dal Governo alle risorse regionali per il welfare sottraggono ogni possibilità di dare 
slancio a questo delicato settore». «Un settore che vede nuove povertà e nuove forme di 
disagio che richiede un approccio nuovo e più articolato - ha evidenziato il consigliere del 
PdL Luciano Schifone - e un migliore coinvolgimento e valorizzazione delle cooperative 
sociali che, pur garantendo i servizi di assistenza ad anziani e disabili, non ricevono stipendi 
e sono sull’orlo del fallimento». «Anche su questo il Comune di Napoli è gravemente ina-
dempiente», ha sottolineato Schifone che ha espresso solidarietà per i lavoratori i quali, og-
gi, per protesta, hanno occupato il Maschio Angioino. Per l’esponente del PdL «il Comune 
di Napoli deve essere commissariato per i gravi fallimenti registrati nelle politiche sociali e 
per il grave indebitamento provocato nel settore».   
   «Il Partito Democratico esprime solidarietà per questi lavoratori che continuano a garanti-
re servizi sociali essenziali pur non percependo lo stipendio», ha detto la consigliere Rosa 
D’Amelio, che ha aggiunto «la spesa sociale pro capite in Campania è di 33 euro, la più 
bassa in Italia; se vogliamo che le questioni sociali siano prioritarie, dobbiamo tutti sostene-
re la battaglia per attivare risorse regionali per le politiche sociali, soprattutto alla luce dei 
tagli di risorse nazionali e della carenza di trasferimenti di risorse statali».  
   D’Amelio ha citato i dati Svimez che registrano la forte povertà e la disoccupazione in 
Campania «con famiglie che, in stato di povertà, non ricevono alcun servizio sociale. La 
situazione è aggravata dai tagli al settore della sanità, con la soppressione di ospedali che 
stanno colpendo soprattutto le aree interne, già disagiate, e che devono indurre il governo 
regionale a puntare su un’assistenza domiciliare di qualità con risorse socio sanitarie».  «Il 
welfare non è elemento di assistenza - ha concluso D’Amelio - ma di sviluppo e su di esso 
va costruita una rete sociale di sostegno e vanno investite risorse del bilancio regionale, 
soprattutto alla luce di trasferimenti statali che, con 22 milioni di euro, rendono 
impossibile il welfare in Campania». (ANSA). 
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WELFARE: GABRIELE, GIUNTA PROTAGONISTA POLITICA DEL NULLA 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 15 FEB - «Rispetto alla tragedia sociale che colpisce quotidia-
namente milioni di cittadini, bisognosi di assistenza e di welfare e ai 20mila lavorato-
ri del settore della cooperazione sociale, la giunta regionale si fa protagonista della 
politica del nulla». È quanto sostiene, in una nota, il consigliere regionale del Pd, 
Corrado Gabriele, il quale sottolinea che «nel corso dell’assemblea di oggi l’asses-
sore Russo ha parlato 51 minuti, dedicandone 42 alle analisi sulle criticità e solo 9 
alle proposte, che si limitano alla pedissequa osservazione di leggi e regolamenti 
già in essere». 
   «Anzichè restare ancorati a questo - spiega Gabriele - andrebbe valutata e appro-
vata la proposta di un cospicuo finanziamento di un nuovo piano socio-sanitario re-
gionale, in applicazione della legge sulla dignità sociale approvata nella scorsa legi-
slatura, per il quale l’unico stanziamento previsto 
finora è quello di 5 milioni di euro approvato dal Consiglio a dicembre su iniziativa 
del gruppo del PD».  
   «Nulla succederà domani, nè tra un mese, nè tra un anno - conclude Gabriele - 
sia per gli operatori sociali ed il terzo settor, che per migliaia di assistiti. Non è chia-
ro, infatti, a quanto ammontano le risorse, quando saranno stanziate e per quali ser-
vizi». (ANSA). 
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WELFARE:SALVATORE,SOSTENERE FAMIGLIE E LIBERALIZZARE MERCATO 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 15 FEB - «Bene l’assessore Russo che, con la sua relazione, 
ha chiarito all’aula molti aspetti di un settore complesso e vasto come quello delle 
politiche sociali che naturalmente risente come e più degli altri della necessità di ri-
durre la spesa pubblica». Così Gennaro Salvatore, capogruppo di «Caldoro presi-
dente» in Consiglio regionale a margine del dibattito sul welfare.  
   «È arrivato il momento anche in ragione dei tagli, che il settore delle politiche so-
ciali cambi pelle, finalizzando le risorse ad un sistema che finalmente riconosca alla 
famiglia un ruolo essenziale ed insostituibile di welfare, dal momento che 
lo sta già svolgendo senza sostanziali riconoscimenti, né concreti sostegni da parte 
della pubblica amministrazione», aggiunge Salvatore. «Intraprendere un percorso di 
liberalizzazione del mercato - conclude Salvatore - puntando all’ottimizzazione delle 
risorse ed al miglioramento dei servizi, significherebbe consolidare anche nell’ambi-
to delle politiche sociali il profondo cambiamento intrapreso dal governo 
Caldoro». (ANSA). 
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CAMPANIA: WELFARE; BALDI, POTENZIARE ASSISTENZA AD ANZIANI 
INTERVENTI DI BALDI, COBELLIS, LONARDO, PETRONE, TOPO E GIACOBBE 
   (ANSA) - NAPOLI, 15 FEB - «Potenziamento dell’assistenza domiciliare per anziani e di-
sabili attraverso adeguate strutture, rafforzamento dell’assistenza sanitaria, slancio delle 
politiche giovanili: sono questi i punti fondamentali sui quali sono fiducioso che il governo 
regionale saprà agire, di intesa con tutte le forze politiche, per risollevare la situazione so-
ciale in Campania». Lo ha detto il consigliere regionale del PdL, Giovanni Baldi, intervenen-
do nel dibattito consiliare sul welfare regionale. «La crisi in Campania è particolarmente gra-
ve - ha aggiunto Baldi - perchè ci sono minori risorse private e minore fondi pubblici che 
innescano tensioni sociali e aggravano problematiche ataviche che ci 
devono indurre a destinare le scarse risorse a disposizione in maniera attenta e compiendo 
scelte precise soprattutto mettendo in campo una sinergia per far convergere politiche so-
ciali e 
sanitarie».  
   Su questi temi si è soffermato il capogruppo dell’Udc, Luigi Cobellis, sollecitando tutte le 
forze politiche a mettere al centro del sistema le persone disagiate e i loro bisogni. Per que-
sto Cobellis ha proposto di rivedere gli ambiti sociali di zona, attuare il censimento dei biso-
gni e, su di esso, attivare 
le politiche sociali regionali. «Ridurre le criticità, migliorare i servizi alla persona e razionaliz-
zare la spesa: sono i tre obiettivi fondamentali che la giunta deve perseguire e che stanno a 
cuore anche alla nostra forza politica», ha detto la consigliere Sandra Lonardo (Popolari per 
il Sud).  
   «Anche noi crediamo nella partecipazione e nella concertazione e le auspichiamo  - ha 
aggiunto - soprattutto nei lavori consiliari per mettere in sinergia giunta e consiglio perchè le 
scelte su temi fondamentali, come il welfare, devono essere condivise e fondate sul princi-
pio della premialità».  
   Lonardo si è particolarmente soffermata sulle problematiche delle persone con disabilità e 
sulle problematiche delle loro famiglie «che la politica e le istituzioni devono sostenere e 
mai far sentire sole nel sostenere questo enorme fardello della vita». A concludere il dibatti-
to è stata la consigliere del Pd, Anna Petrone, che ha sottolineato: «si devono destinare più 
risorse in bilancio alle politiche sociali perchè le politiche sociali sono una scelta di cultura 
che deve essere sposata da tutte le forze politiche e che devono indurre le istituzioni tutte 
ad essere sensibili e vicine alle fasce deboli». Per Petrone «per far ciò è fondamentale che 
le istituzioni ascoltino le associazioni e il terzo settore perché esse svolgono un ruolo fonda-
mentale nell’assistenza alle fasce deboli». Infine, il collega di partito, Raffaele Topo ha sot-
tolineato che «i livelli di assistenza domiciliare di qualità per anziani e disabili, per i minori 
ricoverati in strutture socio sanitarie, vanno garantiti totalmente e non possono subire ulte-
riori tagli». Il consigliere del PdL  
Pasquale Giacobbe ha plaudito alla relazione dell’assessore Russo «perchè non è facile 
venire in questa Aula e fare una relazione propositiva sul welfare in un quadro di tagli e di 
ristrettezze finanziarie». «La Campania ha un problema sociale e socio sanitario grave le-
gato all’invecchiamento della 
popolazione e alle malattie croniche derivanti dall’inquinamento ambientale - ha aggiunto 
Giacobbe - per questo, tali problematiche vanno monitorate e su di essi vanno carati gli in-
terventi della Regione e le scelte politiche che tutti dovremo condividere». (ANSA). 
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CAMPANIA:WELFARE;RUSSO, DA GIUNTA 10 AZIONI GIÀ IN CAMPO 
VULNU FINANZIARIO DA 250 MLN PER EREDITÀ REDDITO CITTADINANZA 
   (ANSA) - NAPOLI, 15 FEB - Riforma della legge regionale 11/2007, rilancio del 
socio-sanitario, riprogrammazione dei fondi europei. Queste alcune delle dieci azio-
ni messe in campo dalla Regione nei primi otto mesi di governo per il rilancio del 
welfare e illustrate oggi in Consiglio regionale dall’assessore all’Assistenza sociale 
Ermanno Russo che con la sua relazione ha aperto il dibattito sul welfare. 
  Russo si è soffermato sulle difficoltà del settore, particolarmente penalizzato dai 
tagli del fondo nazionale per le politiche sociali che per l’anno corrente prevede ri-
sorse in favore della Campania per un ammontare di 22 milioni di euro a fronte dei 
38 ricevuti nel 2010 e dei 103 del 2007.  
«I 22 milioni di quest’anno - ha rimarcato - sono una cifra di poco superiore al dop-
pio dei fondi fino ad oggi trasferiti annualmente al solo comune di Napoli». Proprio in 
relazione ai fondi destinati al comune partenopeo, Russo ha ricordato che ammon-
tano complessivamente a 6 milioni le risorse da trasferire a Palazzo San Giacomo 
nell’ambito del piano sociale di zona 2010. 
  «Su questo punto va detta una parola di verità - ha sottolineato -. Non sono nè 12, 
nè 15, come si è letto in queste settimane, ma non sono neanche più 8,5 come era 
previsto in termini di riparto preliminare. Per effetto della cosiddetta disciplina della 
transizione che sottrae i fondi di recente annualità ancora non spesi alla nuova as-
segnazione, il Comune di Napoli vanta crediti per soli 6 milioni di euro dalla Regio-
ne». 
  Cifra che - si spiega a Santa Lucia - non potrà essere trasferita fino a quando Pa-
lazzo San Giacomo non avrà ottemperato alle prescrizioni di legge segnalate uffi-
cialmente dalla giunta Caldoro, di fatto non ancora messe in atto dal comune. Di qui 
l’azione di affiancamento da parte della Regione 
che non può non giungere che al commissariamento. 
  Nella relazione di Russo la mappa delle criticità del welfare campano e la recente 
sentenza della Cassazione che obbliga la Campania a erogare il reddito di cittadi-
nanza oltre che ai 
18.000 che l’hanno già percepito, all’intera platea dei 104.000 aventi diritto.  
  «Un vulnus finanziario - ha commentato - che da un calcolo riguardante i suoi primi 
due anni di erogazione della misura assume i contorni di una cifra stratosferica: 250 
milioni di euro». La concertazione a livello di ambito sociale, l’individuazione dei li-
velli essenziali di prestazione e di 
target mirati di assistenza, discontinuità nella programmazione sociale con la pianifi-
cazione biennale delle risorse, premialità per gli ambiti virtuosi e sistema informativo 
sociale: queste le altre azioni messe in campo dalla giunta per il rilancio del settore 
e citate da Russo al termine della sua 
relazione.(ANSA). 
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WELFARE: D’AMELIO, SOLIDARIETÀ A CHI LAVORA SENZA STIPENDIO 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 15 FEB - «A nome del Partito Democratico esprimo la nostra solidarie-
tà per gli operatori che continuano a garantire servizi sociali essenziali pur non percependo 
lo stipendio». È quanto sottolinea la consigliera regionale Rosetta D’Amelio la quale, in una 
nota diffusa alla stampa, 
ricorda alla Giunta regionale della Campania che «le politiche sociali, riguardano tutte le 
province e non solo il capoluogo partenopeo».  
   «Al presidente Caldoro dico basta con gli slogan: la Campania non è solo Napoli», ag-
giunge D’Amelio che si dice «non soddisfatta della relazione presentata dal Governo regio-
nale che ha tagliato del 76% il Fondo sociale nazionale».  
«Voi vorreste fare di meglio, - ha detto ancora D’Amelio - azzerando il fondo regionale. La 
Campania ha la spesa media sociale pro capite più bassa d’Italia (con circa 33 euro a fronte 
dei 65 euro del Mezzogiorno)».  
   «I dati Istat diffusi nel 2009 vedevano la Campania terza in Italia in quanto a disoccupa-
zione - ricorda D’Amelio - se la media nazionale era del 7,8%, da noi era al 12,9% (16% per 
le donne). Un dato che a fine 2010 ha raggiunto il 20,1%, e la cifra raddoppia se consideria-
mo la disoccupazione giovanile, al 40% secondo la Camera di commercio di Napoli. Ne 
consegue che la Campania è una delle regioni più povere d’Italia, con una incidenza della 
povertà pari al 25,1% nel 2009, superata dalla 
sola Calabria (27,4%)».  
   «Secondo gli ultimi dati Svimez, - dice ancora D’Amelio - una famiglia su cinque non rie-
sce a pagarsi le spese mediche, il 15% ha un reddito mensile inferiore ai mille euro e 4 fa-
miglie su cento non arrivano a 500 euro. Un quarto dell’intera occupazione metalmeccanica 
regionale nel 2010 è in cassa integrazione. Male anche altri settori. In Campania a settem-
bre sono stati annunciati tagli per 3866 cattedre, cioè 1276 insegnanti in meno nella scuola 
primaria, 894 nella media e 1716 nella secondaria, a cui si aggiungono 2mila posti in meno 
di personale Ata. Se ci spostiamo sulla mobilità, dopo i tagli ai fondi per il trasporto pubblico 
locale operati dal ministro Tremonti, i piani di sviluppo sono tutti fermi. All’orizzonte si intra-
vede la diminuzione di orari e corse, l’aumento delle tariffe e l’eliminazione di 3mila posti di 
lavoro, 300 solo a Napoli. A picco anche la sanità pubblica, penalizzata nella 
regione più giovane d’Italia. Così nel 2011 il Veneto vedrà un aumento degli stanziamenti 
statali pari al 4,5%. La Campania, invece, avrà 383 milioni di euro in meno, con una ulterio-
re compressione della spesa sanitaria pro capite (che era già 300 euro inferiore rispetto al 
Nord)». «Questo è lo stato del 
welfare campano: gli operatori non prendono lo stipendio da molti mesi; gli Enti Pubblici 
hanno ritardi insostenibili dei pagamenti a fronte di servizi già erogati», spiega D’Amelio.  
   «Ci impegneremo come Partito Democratico - ha concluso D’Amelio - a lavorare ad una 
legge quadro dell’infanzia e dell’adolescenza che contenga i livelli essenziali delle presta-
zioni, definisca i diritti di cittadinanza per i nati sul  territorio della Repubblica, stabilisca nor-
me a tutela dell’identità dei minori, dia seguito al diritto di partecipazione civica e sociale 
delle bambine e dei bambini, dei 
ragazzi e delle ragazze, assicuri il rispetto della cultura delle differenze di genere e dell’e-
quità sociale per le pari opportunità, contrasti la dispersione scolastica, e combatta la pover-
tà minorile, assicurando piena attuazione ai principi della Costituzione e della Convenzione 
ONU sui diritti del 
fanciullo del 1989 che tutelano e proteggono i minori in quanto 
soggetti di diritti civili, sociali, culturali». (ANSA). 
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Politiche sociali: consiglio regionale dedicato al 
welfare 

D’Angelo: «Prima di tutto si torni a investire, poi si discute con 
tutti i soggetti sociali delle condizioni e delle regole anche nuove 

di funzionamento del welfare» 
 
Napoli, martedì 15 febbraio 2011 – Mentre all’isola F13 del Centro direzionale di Napoli si 
sta per riunire un consiglio regionale dedicato alla crisi del welfare, l’assessore all’Assi-
stenza sociale Ermanno Russo diffonde un documento di 23 pagine in cui, in sostanza, non 
dà alcuna risposta concreta alla vertenza degli operatori sociali e alla loro richiesta di 
maggiori investimenti per le politiche sociali. La Campania, lo ricordiamo, è la Regione 
maggiormente penalizzata dalla riduzione del 70% del Fondo nazionale delle politiche so-
ciali, con un taglio di 200,2 milioni di euro, ma sconta anche la volontà politica dei suoi 
amministratori di non voler investire sul sociale: la giunta Caldoro è passata da circa 120 
milioni di euro per il welfare di Comuni e ambiti di zona ad appena 13 milioni di euro.  
«Pur riconoscendo che della situazione nella quale si è venuto a trovare l’intero sistema 
dei servizi socio assistenziali e sociosanitari della Campania – afferma portavoce del comi-
tato “Il welfare non è un lusso”, Sergio D’Angelo - non può essere considerato responsabi-
le il nuovo governo regionale, tuttavia dobbiamo dire che corre il rischio di esserlo per la 
scelta di tagliare di misura proporzionalmente superiore rispetto a quella del governo na-
zionale le risorse destinate alle politiche sociali». 
«L’assessore Russo – sottolinea D’Angelo – nel suo lungo documento nulla dice delle risor-
se economiche che la Regione riterrebbe eventualmente di volere e di potere investire 
nella spesa sociale. Eppure questo è un punto cruciale della crisi del welfare e della ver-
tenza delle organizzazioni sociali. Nella proposta di bilancio approvata dalla giunta regio-
nale compare un appostamento di appena 13 milioni di euro a fronte delle risorse investi-
te nello scorso esercizio, che avevamo già giudicate insufficienti, pari a 40 milioni di eu-
ro, cui si affiancavano i 77 milioni del Reddito di Cittadinanza, che l’assessore ha cancel-
lato. La misura, pur essendo tutt’altro che priva di criticità, ha comunque garantito una 
qualche forma di risposta all’indigenza. Sarebbe stato opportuno comprendere, prima an-
cora della sua abolizione, come la Regione intendesse definire misure alternative di con-
trasto alla povertà che ancora oggi non è dato sapere». 
«Russo – dice ancora Sergio D’Angelo -  ritiene che occorre distinguere tra i servizi essen-
ziali e indispensabili e quelli dei quali si può fare a meno ma non dice nulla di preciso su 
quali essi siano. La nostra impressione è che la scelta debba essere fatta sulla base esclu-
siva delle sempre minori risorse che si avranno a disposizione piuttosto che dell’essenzia-
lità dei bisogni che devono essere soddisfatti». 
«La questione della mancata definizione dei livelli essenziali assistenziali occorrerebbe 
definire prima ancora del federalismo fiscale, anche perché la loro definizione resta in 
capo allo Stato così come previsto dall’articolo 117 della Costituzione». 
«Infine – conclude il portavoce delle organizzazioni sociali - giova ricordare che il terzo 
settore, anche quello che in questi mesi si è mobilitato e sceso in piazza, resta più incline 
a collaborare con le istituzioni piuttosto che a contestarle. Le contestazioni nascono so-
prattutto dalla consapevolezza che le ragioni di questa vertenza non siano solo di chi si è 
impegnato a costruirlo e a mantenerlo il welfare ma riguardano tutti e il modo stesso del-
lo stare insieme. Quindi prima di tutto si torni a investire, poi si discute con tutti i sogget-
ti sociali delle condizioni e delle regole anche nuove di funzionamento del welfare». 
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I diritti alla prova della crisi. Riscattare il futuro e 
 la felicità 

A Napoli un convegno nazionale organizzato dal comitato Il welfare 
non è un lusso con i principali esperti di politiche e interventi sociali 

in Italia 
Giovedì 24, venerdì 25 e sabato 26 febbraio 2011 

Centro congressi Tiempo  
Napoli, Centro Direzionale Isola E 5 

 
Napoli, 22 febbraio 2011 – Riportare al centro del dibattito pubblico le drammatiche e-
mergenze economiche e sociali che stanno sconvolgendo l’Italia: questo l’obiettivo del 
convegno nazionale I diritti alla prova della crisi. Riscattare il futuro e la felicità, che il 
comitato Il welfare non è un lusso organizza al Centro Congressi Tiempo di Napoli 
(Centro Direzionale Isola E5) da giovedì 24 a sabato 26 febbraio 2011. L’iniziativa è nel 
solco della mobilitazione per la difesa dello stato sociale promossa dal comitato con le 
principali associazioni e cooperative sociali della Campania, e propone un incontro di re-
spiro nazionale con i maggiori esperti di politiche e interventi sociali in Italia.  
Molte sono le questioni sociali irrisolte: dai rifiuti alla salute, dall’occupazione allo stato 
di abbandono delle periferie, dalle condizioni della scuola alla sicurezza dei cittadini e 
dei territori, dalla precarietà esistenziale all’assenza dei diritti individuali.  Ma di fronte 
alla crisi e all’emergenza sociale, la politica sceglie di ridurre i costi e i servizi, con una 
pericolosa involuzione verso una cultura assistenzialistica e una progressiva privatizzazio-
ne dei beni comuni.  
«Occorre rivoltare il paradigma – spiega il portavoce del comitato Sergio D’Angelo – che 
nel’900 vedeva il welfare in termini solo risarcitori e lo sosteneva sulla ricchezza che un 
Paese può produrre. Non si può discutere di welfare se non si parla di economia, di mo-
delli di società e di organizzazione delle relazioni perché il welfare riguarda il modo stes-
so di stare insieme delle persone». 
Giovedì 24 febbraio all’apertura del convegno (ore 15.00) dopo l’introduzione del porta-
voce del comitato Il welfare non è un lusso Sergio D’Angelo interverranno personalità co-
me Marco Revelli, scrittore e docente di Scienza della politica all’Università del Piemon-
te e Aldo Morrone, direttore dell’ospedale San Gallicano di Roma.  
Venerdì 25 febbraio (a partire dalle ore 10.00 e fino alle 16.30) ai tre  workshop tematici 
paralleli parteciperanno, tra gli altri, Ugo Biggeri presidente di Banca Popolare Etica e 
Alex Zanotelli missionario comboniano.  
I lavori si chiuderanno sabato 26 febbraio (ore 10.00 – 13.00) con la sessione plenaria e 
una tavola rotonda con interventi, tra gli altri, di Franco Rotelli presidente della rete 
Copersam; Carlo Borgomeo presidente della Fondazione Sud; Antonio Perna docente di 
Sociologia Economica dell’Università degli studi di Messina. Coordinerà i lavori Angelo Ma-
strandrea vice-direttore de Il Manifesto. 
Il convegno è in collaborazione con AIRSAM, Campo Libero, Cismai, CNCA, Comunità Le 
Piagge, Copersamm, Forum salute mentale, Psichiatria Democratica, Forum Droghe, Lega-
coopsociali, Democrazia a Km Zero.  
Sarà preceduto giovedì 24 febbraio alle ore 10.00 presso la Scuola di Formazione dei La-
vori Sociali di Gesco (Complesso Inail Torre 1) da un seminario a cura di Legacoopsociali 
su Cooperazione sociale e salute mentale: subalternità assistenzialistica o politiche di 
inclusione sociale?   
Venerdì 25 febbraio dopo i workshop (ore 17.00 - 19.00) al Centro congressi Tiempo ci 
sarà un incontro su Chi si preoccupa ancora dei bambini in Campania? promosso da CI-
SMAI, Save the children, Terre des hommes, Unicef. 
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I diritti alla prova della crisi. Riscattare il futuro e la  
felicità 

Si chiude domani a Napoli il convegno nazionale organizzato dal comi-
tato Il welfare non è un lusso. Tra gli interventi previsti anche quelli 

di Franco Rotelli e Carlo Borgomeo  
  

Sabato 26 febbraio 2011 
Centro congressi Tiempo  

Napoli, Centro Direzionale Isola E 5 
  
Napoli, 25 febbraio 2011 – Si chiude domani il convegno nazionale I diritti alla prova 
della crisi. Riscattare il futuro e la felicità, organizzato dal comitato Il welfare non 
è un lusso al Centro Congressi Tiempo di Napoli (Centro Direzionale Isola E5), nell’ambito della 
mobilitazione per la difesa dello stato sociale promossa negli utlimi mesi. 
Dopo due giorni di incontri e workshop, i lavori si chiuderanno domani, sabato 26 febbraio 2011 
(ore 10.00 – 13.00) con una sessione plenaria in cui ci sarà la restituzione dei workshop a cura dei 
rapporteur Andrea Morniroli (Dedalus), Lella Palladino (Cooperativa Eva),  Giacomo Smarrazzo 
(Legacoopsociali) e interventi di Suor Rita Giarretta della comunità Ruth, Don Tonino Palmese 
dell’associazione Libera, Emilio Lupo segretario nazionale di Psichiatria Democratica e Stefano 
Vecchio Direttore del Dipartimento Farmacodipendenze Asl Napoli 1 Centro. 
Seguirà  una tavola rotonda con: Franco Rotelli presidente della Conferenza Permanente per la 
Salute Mentale; Carlo Borgomeo presidente della Fondazione Sud; Leopoldo Grosso vicepresiden-
te del Gruppo Abele; Pierluigi Sullo giornalista; Antonio Perna docente di Sociologia Economica 
dell’Università degli studi di Messina. Coordinerà i lavori Angelo Mastrandrea vice-direttore de Il 
Manifesto. 
 
Il convegno è in collaborazione con AIRSAM, Campo Libero, Cismai, CNCA, Comunità Le Piagge, 
Copersamm, Forum salute mentale, Psichiatria Democratica, Forum Droghe, Legacoopsociali, De-
mocrazia a Km Zero, Federazione Città Sociale.  
  
«Occorre rivoltare il paradigma – spiega il portavoce del comitato Sergio D’Angelo – che nel ’900 
vedeva il welfare come strumento di redistribuzione e risarcimento, sostenuto dalla ricchezza pro-
dotta. Serve oggi considerare il welfare come lo stare insieme delle persone e, quindi, non si può 
discutere di welfare senza discutere di economia e modelli di società». 
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